
» Et se delle terre del dominio mio li navilii delle mie armate 

» andando in alcun luogo per esercitarsi et fare impresa, et che 

» tal luogo non appartenesse a vineliani, debbano star quieti in 

» pace et far li fatti suoi stando su 1’ amicizia, non facendo molo

• alcuno, con andare a far favore ad alcuno, et che alle mie ar- 

» mate danno nè violentia di esserli aggiunto non sia causa ; et 

» con mi quelli che sono su l’mimicitie 1’ armate di tali nemici in 

» fra di loro non li facciano venire nè a quelli debbano dare ajuto 

» nè favore nc manco gli diano viltovaglia ; et se alcuno della loro 

» armata preterirà a questo mio commandamento et sarà il con- 

» trario nel luogo proprio ove 1’ averà fatto, i signori venetiani 

» severamente l’ haveranno a punire tal che a gli altri sia di gran- 

» dissimo cssempio.

» Et le barche et galee delli corsari d’altri paesi abbattendosi 

» in alcun tempo, i venetiani nelle isole loro ne li porti delli loro 

» castelli non li debbano dar ricapito nè farli astollare et se di 

» prenderli et senza redentione venire alla punitione di quelli et 

» così ancora dalla banda mia a quel modo sarà fatto. Che le bar- 

» che et galee delli corsari d’ altri paesi in li porti miei et in li 

» castelli et terre mie non saranno accettati et si di pigliarli sarà 

» possibile prenderli et senza remissione venire alla punitione di 

» quelli et se da Vinetia venisse alcuno in le terre del dominio mio 

» et negociando facesse mercadi con alcuno et compitamente non 

» li pagando i suoi dinari et facendo fraudo se ne andasse via, 

» andando con il mio eccelso commandamento a domandar quello 

» tal fugitivo et trovandosi la robba et facoltà sia li fatta restituir 

» al padron di chi l’ era, et se dalle terre del dominio mio alcuno 

» andasse a Vinetia per negotiar et se con alcuno facesse mercato 

» et non compitamente sodisfacesse li denari, ma scampando se nc 

» venisse, approbato che sarà il debito che sia ancora fatto emen- 

» dare«. Et se in le terre del dominio mio s’ indebitasse, overo in 

» altro modo fosse colpevole, et se occultasse et absentasse ; per 

» quello tale niun altro innocentemente non sia preso né per colui
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